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   Sant’Ambrogio di Valpolicella, li 31.07.2009

CON L’ESTATE ARRIVA L’OZONO
Nei giorni scorsi è stato rilevato il superamento della soglia di informazione di 180 μg/m3 per l’ozono in alcune stazioni di rilevamento 
dislocate sul territorio provinciale.
Per informazioni dettagliate, sull’andamento delle concentrazioni e delle tendenze si invita a consultare il sito dell’ARPAV:

-
www.arpa.veneto.it/bollettini/htm/q_aria.asp;
-
www.arpa.veneto.it/bollettini/htm/rete_ozono.asp;

-
www.arpa.veneto.it/aria/ozono.htm;

-
www.arpa.veneto.it/bollettini/htm/rete_ozono.asp.

Cos’è: E’ un gas presente in alte concentrazioni nella parte alta dell’atmosfera, dove costituisce una fascia protettiva dalle radiazioni ultraviolette di origine solare. Ai livelli più bassi dell’atmosfera l’ozono è presente di norma in basse concentrazioni. 

L’aumento della concentrazione può provocare effetti dannosi all’organismo umano, agli animali e alle piante, oltre a deteriorare i materiali ed a ridurre la visibilità.
Come si forma: a livello del suolo la molecola di ozono si forma quando altri inquinanti reagiscono a causa della presenza della luce solare. Le sorgenti di questi inquinanti “precursori” dell’ozono sono di tipo antropico (veicoli a motore, industrie, solventi chimici, processi di combustione) e di tipo naturale (boschi e foreste). Le concentrazioni sono influenzate da diverse variabili meteorologiche come l’intensità della radiazione solare, la temperatura, la velocità e la direzione del vento.

L’ozono è un tipico inquinante estivo, i valori massimi sono raggiunti nelle ore più calde e assolate della giornata.
EFFETTI SULLA SALUTE
(DIPENDONO DALLA CONCENTRAZIONE E DALLA DURATA DELL’ESPOSIZIONE):

Effetti acuti Irritazione agli occhi, al naso, alla gola e all’apparato respiratorio, senso di oppressione toracica e tosse. 
Effetti a lungo termine: Maggiore predisposizione alle allergie ed alle malattie delle vie respiratorie.                          

Soggetti sensibili: Bambini, anziani, donne in gravidanza e coloro che svolgono intensa attività fisica all’aperto, come lavoratori e sportivi.

Soggetti a rischio: Persone con malattie respiratorie croniche (bronchite, enfisema, asma) o con preesistenti patologie cardiache.

COSA FARE

Per le categorie di persone sensibili o a rischio: è opportuno limitare la presenza all’aria aperta nelle ore in cui sono più elevate le concentrazioni di ozono (12.00-17.00) e ridurre al minimo lo svolgimento di attività fisiche che comportano un aumento dell’impegno respiratorio.

Per tutti: è opportuno ridurre l’attività fisica nelle ore di massimo irraggiamento solare.

Una corretta alimentazione può aiutare il nostro organismo a sopportare meglio gli effetti dell’esposizione all’ozono. Sono da preferire alimenti ricchi di vitamine C (pomodori, peperoni, patate, cavoli, broccoli, verdure a foglia verde, agrumi, kiwi, fragole, meloni), E (uova, asparagi, noci, mandorle, olio, di oliva, olio di arachidi, olio di fegato di merluzzo, germe di grano) e di Selenio (tonno, cipolle, funghi, cereali integrali, lievito di birra, germe di grano).  

COSA POSSIAMO FARE PER LIMITARE L’INQUINAMENTO DA OZONO?

Occorre che ogni singolo cittadino cerchi di ridurre o eliminare i comportamenti che, direttamente o indirettamente, portano ad un aggravamento dell’inquinamento ambientale (uso indiscriminato dell’auto, del riscaldamento, dell’energia).
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